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Conflitto di interessi

• Nessuno
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I lavoratori vaccinati, inclusi gli operatori 
sanitari, devono mantenere l’uso dei DPI e 
dei dispositivi medici, l’igiene delle mani, 

il distanziamento fisico e le altre 
precauzioni sul luogo di lavoro?
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I vaccini anti-COVID-19 riducono significativamente la probabilità di 
sviluppare la malattia clinicamente sintomatica...

• Nessun vaccino anti-COVID-19 conferisce un livello di protezione del 100%

• La durata della protezione vaccinale non è ancora stata stabilita

• La risposta protettiva al vaccino può variare da individuo a individuo 

• Non è noto se i vaccini impediscano completamente la trasmissione di SARS-CoV-2 
(infezioni asintomatiche).

• Le coperture vaccinali in Italia sono ancora basse

Quindi:

non è possibile al momento escludere un rischio di contagio anche in coloro che sono 
stati vaccinati
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• L’ECDC riporta come, al momento, non vi siano prove sufficienti 
dell’effetto della vaccinazione sull’infezione asintomatica, e, quindi, 
sulla possibilità di trasmissione del virus da parte di soggetti vaccinati.

• Pertanto, i lavoratori/operatori sanitari nonostante siano stati 
sottoposti a vaccinazione devono essere considerati potenzialmente 
in grado di infettarsi con SARS CoV-2 e di trasmettere il virus ad altri.
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Vaccinazioni anti SARS-CoV-2 e Varianti VOC

• Il WHO, in considerazione dell’emergere di nuove VOC, sottolinea 
l’importanza per chiunque, compresi coloro che hanno avuto 
l’infezione o che sono stati vaccinati, di aderire rigorosamente alle 
misure di prevenzione e controllo sanitarie e socio-comportamentali

• Queste raccomandazioni sono state riprese dalla Circolare del 
Ministero della Salute «Aggiornamento sulla diffusione a livello globale delle 
nuove varianti SARS-CoV2, valutazione del rischio e misure di controllo».
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In conclusione…

Ogni lavoratore (inclusi gli operatori sanitari) anche se ha completato il
ciclo vaccinale dovrà continuare a mantenere le stesse misure di
prevenzione, protezione e precauzione valide per i soggetti non vaccinati:

• osservare il distanziamento fisico (laddove possibile)

• indossare un’appropriata protezione respiratoria

• igienizzarsi o lavarsi le mani secondo procedure consolidate.

…per proteggere sé stesso, gli eventuali pazienti assistiti, i colleghi, 
nonché i contatti in ambito familiare e comunitario.
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Raccomandazione finale.

Tutti i lavoratori, inclusi gli operatori sanitari, devono continuare 
a utilizzare rigorosamente i DPI, i dispositivi medici prescritti, 

l’igiene delle mani, il distanziamento fisico e le altre precauzioni 
secondo la valutazione del rischio, indipendentemente dallo 

stato di vaccinazione e aderire a eventuali programmi di 
screening dell’infezione.
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Una persona vaccinata, al di fuori 
dell’ambiente di lavoro, deve continuare a 
rispettare le misure di prevenzione per la 

trasmissione del virus (distanziamento 
fisico, mascherine, igiene delle mani)?
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Una persona vaccinata deve continuare a osservare tutte le 
misure di prevenzione

Una persona vaccinata con una o due dosi deve continuare a osservare 
tutte le misure di prevenzione quali:

• il distanziamento fisico

• l’uso delle mascherine

• l’igiene delle mani

…poiché, non è ancora noto se la vaccinazione sia efficace anche nella prevenzione 
dell’acquisizione dell’infezione e/o della sua trasmissione ad altre persone.
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Una persona vaccinata deve continuare a osservare 
tutte le misure di prevenzione

• Soprattutto alla luce dell’attuale situazione epidemiologica che vede 
la comparsa e la circolazione di nuove varianti virali (VOC), che 
appaiono più diffusive rispetto al virus circolante nella prima fase 
della pandemia e per le quali la protezione vaccinale potrebbe essere 
inferiore a quella esercitata rispetto al ceppo virale originario.
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